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LA VISITA PASTORALE 
 

Con l’Ordinazione al diaconato permanente di Luigi Loi si è conclusa la vi-
sita pastorale nella nostra parrocchia. 

Era stata preceduta da un lungo periodo di preparazione: sono stati coin-
volti nella preparazione i vari consigli parrocchiali, le associazioni, i gruppi e i 
movimenti ecclesiali: si è tenuta una giornata comunitaria ad Arborea. 

Lo svolgimento della Visita Pastorale ha avuto forti momenti di partecipa-
zione, di ascolto, di confronto e di discernimento. 

Gli incontri coi ragazzi e gli animatori domenica 19 nella sala della comu-
nità gremita; l’incontro con le famiglie impegnate nella pastorale famigliare 
(gruppi Famiglie, Equipe di Fidanzati, Famiglie per l’Oratorio, Centro Fami-
glie..) sono stati i momenti che hanno aperto la visita e che hanno dato il tono 
anche agli altri giorni. 

L’assemblea dei gruppi, delle Associazioni e dei movimenti ancora una 
volta ci ha fatto riflettere sulla comunione e sulla missione. 

L’assemblea dei consigli (Pastorale, Affari Economici, A.Cattolica, Direttivi 
e referenti Quartieri) ha sottolineato il bisogno di un laicato adulto, correspon-
sabile, capace di lavorare in rete, aperto alla società tutta per contaminarla di 
fede. 

L’incontro stesso in Consiglio Comunale ha ricordato l’indispensabilità del 
dialogo, del lavoro assieme, l’urgenza che la carità si faccia politica per il bene 
comune, risposta ai bisogni dei poveri, degli emarginati, imperativo della dia-
conia della comunità ecclesiale per la comunità tutta. 

Non si è dimenticata nemmeno l’emergenza educativa con l’incontro dei 
genitori dei nostri ragazzi della catechesi, degli oratori, dei gruppi (ACR, 
Scout..); un’emergenza dove l’alleanza tra agenzie educanti (Chiesa, Scuola, cit-
tadinanza) forma una comunità educante. 

Nella serata coi giovani poi abbiamo visto il meglio dei nostri giovani nel 
saper accogliere, coinvolgere, far festa, far sognare il futuro, dare speranza: il 
tutto nella gioia per la presenza del Vescovo. 

Dove il Vescovo poi è stato veramente pastore e maestro è nella visita ai 
bambini delle scuole dell’infanzia, dei fanciulli delle elementari, dei ragazzi 
delle medie: docenti, personale non docente, alunni tutti hanno accolto con fe-
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sta il vescovo e il vescovo si è lasciato coinvolgere ed ha coinvolto non solo nel-
la simpatia ma nella fraternità. 

Così è stato anche nella visita agli ospiti di Betania dove l’hanno coinvolto 
a cantare con loro e nella visita tenera agli anziani e ai malati dove per tutti ha 
avuto sorriso e conforto. 

Di tutto questo dobbiamo fare memoria. 
Tutto questo va elaborato, fatto progettualità, insegnamento per la pastora-

le di domani. 
Don Angelo 

 
LA CRISI ECONOMICA E NOI 

 
Ormai è da un anno che si parla di crisi finanziaria, ogni giorno i bollettini 

delle borse mondiali sono gridati dalle televisioni dandoci quasi una assuefa-
zione anche se, in verità, poco ci comprendiamo: si parla di crisi mondiale, a 
noi interessa piuttosto banalmente l’aumento dei prezzi delle cose più essen-
ziali: dal pane (è passato il periodo dello spreco) alla pasta, alla luce, alla ver-
dura, alla carne, al pesce. Le famiglie si indebitano, meglio si sono indebitate, 
senza accorgersene: mutuo della casa, della macchina, finanziaria per i mobili, 
si è comprato a rate il frigo, il televisore, la cura per i denti. 

Alla radice, sembra, del problema c’è una promozione errata di un consu-
mismo senza regole e di una mentalità orientata al continuo spreco di risorse, 
all’eccesso delle spese rispetto alle proprie possibilità e all’osare al di là di ogni 
senso di limite (cosa non si spende oggi per un matrimonio, un battesimo, una 
prima comunione, una cresima, un compleanno…!). 

E tutto questo a livello di cultura popolare: chi non va oggi in pizzeria! 
Ci si indebita per dieci, venti, trent’anni, si ipoteca il futuro quasi che non 

esistano le variabili - una malattia, un figlio, un divorzio, un evento imprevisto 
(perdita di lavoro, un incidente stradale…). 

A questo si aggiunge il lavoro che diventa precario, gli stipendi dei singoli 
e delle famiglie, l’aumento dei prezzi ingiustificato, le pensioni che deludono, 
una classe media che pian piano diventa povera, incerta, insicura, piena di pa-
ura e di rabbia. 

Anche all’interno della Chiesa è necessario per questo dibattere, riflettere 
sull’uso del denaro, sulla sua gestione e sulle sue implicazioni operative. 

Le scelte economiche devono essere orientate alla luce della dottrina socia-
le della Chiesa e di un’etica più generale basata sul rispetto dei diritti umani, 
sulla tutela dell’ambiente; indispensabile per questo è il ritorno alla sobrietà (in 
questo periodo spesso ne ho parlato nelle omelie), alla responsabilità personale 
(tutti devono fare uno sforzo organizzativo) e collettiva. È un problema di for-
mazione, di educazione che deve coinvolgere adulti e no: l’educazione al ri-
sparmio, al non spreco, al limite nelle spese, alle scelte dell’essenziale, al saper-



si accontentare. È il problema di come impiegare le nostre risorse al di là dello 
stimolo al semplice consumo. 

La crisi finanziaria che stiamo vivendo con la complessità delle sue cause e 
le sue conseguenze sui più poveri non può non porre interrogativi non solo a 
chi è chiamato a gestire patrimoni considerevoli ma anche alle singole persone 
e alle famiglie. 

Acquistare prodotti, avere rapporti finanziari con banche (carte di credito, 
bancomat), trattare con assicurazioni non devono indurre a non accettare valu-
tazioni sulle conseguenze ultime, magari indirette nel proprio operato. 

È una questione culturale. Anche questo è parte dell’emergenza educativa 
che caratterizza questo tempo: non si rinuncia all’analisi, non ci si lascia trasci-
nare dal relativismo etico, non si deve mancare dall’assunzione di responsabili-
tà. Bisogna anche educare al bene comune in questa era della complessità, al 
sentirci tutti responsabili di tutti.  

Educarci a stili di vita coerenti coi nostri valori. 
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15,30 
 

16,00 
 

Commemorazione di tutti i fedeli Defunti 
Sante Messe 7,30 – 9,00 – 10,00 – 11,30 – 18,00 
Raduno interparrocchiale in cimitero 
Processione con la benedizione delle tombe 
Santa Messa concelebrata dai Sacerdoti di Guspini (in 
Cimitero) 

Martedì 4 
9,00 
16,00 

Santa Messa per i Caduti di tutte le Guerre 
Incontro delle Francescane 

Mercoledì 5 18,00 Incontro dell’Azione Cattolica Adulti (Centro di Past.)  

Venerdì 7 
 

17,30 
20.00 

Primo Venerdì del Mese 
Lectio Divina 
Incontro-Cineforum Adolescenti (Oratorio) 

Sabato 8 19,00 Incontro per i Fidanzati 
Domenica 9  Castagnata a Putzu Idu - Oratorio M.Ausiliatrice 

 
 

 

Venerdì 7 e sabato 8 sarà tra noi Padre Roberto Grimaldi gesuita mis-
sionario in Honduras. Abbiamo imparato a stimarlo durante le Sante 
Missioni del 2003. 
 



 

 

Domenica 2 novembre 7.30 Santa Messa per tutti i defunti 

Commemorazione dei 9.00 in Santa Maria:   Santa Messa per tutti i defunti 

Fedeli Defunti 10.00 Santa Messa per tutti i defunti 

 11,30 Santa Messa per tutti i defunti 

 16,00 Concelebraz. Eucaristica  in Cimitero 

III settimana del salterio 18,00 Santa Messa per tutti i defunti 

Lunedì 3 novembre  7,30 Def. Pau Adalgisa 
 8,30 Deff. Pau Raffaele, Lidia e Luciana 

 17,00  Def. Ardu Piero 

Martedì 4 novembre 7.30 Deff. Tolu Salvatore e Fam. 
San Carlo Borromeo 8.30 Def. Altea Guido 

 9,00 Commemorazione Caduti in Guerra 
 17,00 Def. Pes Quinzio  

Mercoledì 5 novembre 7,30 Deff. Usai Peppino e Rina Montis 
 8,30 Def. Pusceddu Lino 
 17,00 Def. Valleri Marisa  1° Anniversario 

Giovedì 6 novembre 7,30 Def. Lampis Giuseppe 
  8,30 Alla Redenzione: deff. Tuveri Egidio e Giovanna 

 8,30 Anime 

 9,45 Messa Baroni Rossi 

 17,00 Def. Sanna Mario 1° Anniversario 
 Venerdì 7 novembre 7,30 Sacro Cuore   

1° Venerdì del mese 8,30 Def. Chieregato Laura 

 18,00 Def. Algisi Rosetta  1° Anniversario 

Sabato 8 novembre 7.30 Deff. Altea Giorgio e Giulietta 

 8,30 Def. Cadeddu Antonio 

 10.00 Deff. Serra Peppino e Annetta Giglio 
  18,00 Memoria dei Morti di Montevecchio 

Domenica 9 novembre 7.30 Def. Agus Peppina 

Dedicazione Basilica 9.00 in Santa Maria:   deff. Vaccargiu - Lecca 

Lateranense 10.00 Pro Populo  

 11,30 Def. Cecchino e  Angelina Serpi 

IV settimana del salterio 18,00 Santa Messa 


